
 

 

Policy Paper:  
Raccomandazioni per l’alfabetizzazione 

ambientale nell’istruzione superiore per la 

prevenzione della radicalizzazione 

nell’attivismo climatico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

 
www.elcraproject.eu 



 

Sintesi introduttiva 
​
Il presente documento di policy paper offre raccomandazioni basate su evidenze per rafforzare 

l’alfabetizzazione ambientale nell’istruzione superiore e promuovere un impegno studentesco 

pacifico e consapevole nell’azione per il clima. Attraverso l’analisi di dati quantitativi e qualitativi 

raccolti nell’ambito del progetto ELCRA (Environmental Literacy to Counter Radicalization in 

Activism) in sei Paesi, la ricerca mette in luce lacune nelle conoscenze, nel coinvolgimento e nel 

supporto istituzionale degli studenti. Inoltre, evidenzia come la frustrazione derivante dall’inattività 

percepita e dall’esclusione possa condurre al disimpegno e aumentare i rischi di radicalizzazione. 

Per rispondere a queste sfide, il documento propone una serie di raccomandazioni pratiche — tra cui 

l’integrazione dell’alfabetizzazione ambientale in tutti i curricula accademici, lo sviluppo sostenibile 

dei campus e forme partecipative di coinvolgimento studentesco — rivolte principalmente alle 

università, ma anche ai decisori politici e, in una prospettiva più ampia, alla società civile. Il paper 

sollecita un’azione immediata e coordinata da parte dei leader e delle autorità dell’istruzione 

superiore per garantire un futuro accademico sostenibile, equo e pacifico. 
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Introduzione 
 

Con l’intensificarsi dei cambiamenti climatici a livello globale, i giovani manifestano un crescente 

bisogno di agire per costruire un futuro più sostenibile. Pur animati da una profonda preoccupazione 

per l’ambiente e dal desiderio di contribuire, molti studenti non dispongono delle conoscenze di base, 

del supporto istituzionale e degli spazi inclusivi necessari affinché la loro sensibilità ambientale possa 

tradursi in un impegno informato e costruttivo. 

 

Il progetto ELCRA è nato proprio in risposta a questa discrepanza. Attraverso una revisione 

sistematica della letteratura e un insieme di indagini qualitative e quantitative condotte tra i giovani 

di diversi Paesi, il progetto ha esaminato i legami tra alfabetizzazione ambientale e attivismo 

climatico. In particolare, ha esplorato le condizioni che possono spingere alcuni studenti verso il 

disimpegno o la radicalizzazione. Le evidenze mostrano che, sebbene la maggior parte dei giovani 

preferisca forme di attivismo pacifiche, l’assenza di un’educazione strutturata e di una risposta 

istituzionale efficace può generare frustrazione e polarizzazione. Tali sentimenti possono essere 

ulteriormente amplificati dalla disinformazione, dal limitato dialogo e da un insufficiente supporto 

emotivo. 

 

Questo documento di indirizzo politico intende affrontare tali questioni proponendo 

raccomandazioni pratiche per rafforzare l’alfabetizzazione ambientale e prevenire i rischi di 

radicalizzazione all’interno degli ambienti accademici. Il testo pone al centro la responsabilità delle 

università di diventare spazi in cui gli studenti si sentano ascoltati e valorizzati. Allo stesso tempo, 

invita a una più ampia collaborazione sistemica tra governi, società civile e reti transnazionali, 

affinché le istituzioni di istruzione superiore possano rispondere collettivamente a questa sfida 

urgente. 
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Metodologia 
Il progetto ELCRA si propone di integrare la ricerca quantitativa e qualitativa [11] al fine di formulare 

raccomandazioni politiche volte a promuovere l’alfabetizzazione ambientale e prevenire la 

radicalizzazione nell’attivismo ecologista. Oltre alla raccolta di dati primari, il progetto ha realizzato 

anche una revisione sistematica della letteratura, con l’obiettivo di garantire che il lavoro empirico 

fosse solidamente ancorato alle ricerche esistenti e alle buone pratiche già consolidate. La presente 

sezione illustra la metodologia adottata per la raccolta e l’analisi dei dati nell’ambito di questa ricerca. 

1. Revisione della letteratura 
Prima di avviare le fasi empiriche del progetto, i partner di ELCRA hanno condotto una revisione 

sistematica della letteratura sull’alfabetizzazione ambientale, l’educazione alla sostenibilità e i rischi 

di radicalizzazione nell’attivismo [1,2,14]. La revisione ha permesso di mappare le tipologie, le 

definizioni e le pratiche educative esistenti, evidenziando al contempo le lacune nelle conoscenze 

attuali. In particolare, sono stati analizzati: i modi in cui l’alfabetizzazione ambientale è stata 

concettualizzata nelle diverse discipline; le modalità con cui le competenze di sostenibilità vengono 

insegnate nell’istruzione superiore; i fattori associati a frustrazione, disimpegno o radicalizzazione tra 

i giovani attivisti per il clima. I risultati della revisione della letteratura hanno fornito la base teorica 

per la costruzione degli strumenti utilizzati nelle fasi successive della ricerca, come questionari e 

interviste. 

2. Studio quantitativo [1] 
Lo studio quantitativo ha previsto  un questionario strutturato, compilato da un totale di 792 studenti 

provenienti da Italia, Lituania, Polonia, Portogallo, Spagna e Stati Uniti, di età compresa tra i 18 e i 30 

anni. L’indagine aveva l’obiettivo di valutare il livello di alfabetizzazione ambientale degli studenti, il 

loro coinvolgimento nell’attivismo ambientale e, più in generale, le loro attitudini nei confronti delle 

problematiche legate ai cambiamenti climatici. 

a. Struttura del questionario 

Tutti i partner del progetto ELCRA hanno contribuito alla progettazione del questionario, basandosi 

sulla letteratura disponibile. Particolare attenzione è stata rivolta alla validità interculturale dello 

strumento, in modo da garantirne la pertinenza e la comprensibilità in tutti i Paesi partner. 

I principali temi affrontati nel questionario sono stati i seguenti: 

●​ Livelli di alfabetizzazione ambientale dei partecipanti, valutati sulla base delle loro 

conoscenze e dei comportamenti pregressi legati alla sostenibilità. 

●​ Percezione e identificazione delle problematiche ambientali, analizzate attraverso il senso di 

connessione con la natura e l’allineamento con diversi profili di attivisti. 
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●​ Percezione della propria “auto-efficacia” nell’adottare comportamenti sostenibili e nel 

contribuire al cambiamento. 

●​ Punto di vista sulla giustizia climatica, sugli obblighi individuali e collettivi, e sulle 

preoccupazioni legate agli impatti climatici presenti e futuri. 

●​ Coinvolgimento nell’attivismo, insieme alla percezione di pratiche come la disobbedienza 

civile, la radicalizzazione e l’uso potenziale della violenza. 

Infine, il questionario includeva anche domande demografiche (età, genere, ambito di studio) e alcune 

domande di attenzione, utili a garantire una migliore qualità dei dati raccolti. 

b. Raccolta e analisi dati 
Il questionario è stato somministrato online da maggio a ottobre 2024, diffuso tramite reti 

accademiche, social media e gruppi studenteschi. 

 

Su un totale di 2.642 persone che hanno iniziato  la compilazione, solo 792 hanno fornito risposte 

complete e utilizzabili. I dati raccolti sono stati analizzati attraverso statistiche descrittive di base, con 

l’obiettivo di esplorare la relazione tra il livello di conoscenza ambientale e il grado di coinvolgimento 

nelle azioni per il clima. I risultati hanno evidenziato correlazioni significative tra alfabetizzazione 

ambientale e diverse forme di partecipazione climatica, ma nessuna associazione con forme di 

attivismo più estreme. Tuttavia, a causa del numero limitato di risposte valide, non è stato possibile 

effettuare un confronto tra i diversi Paesi coinvolti, come inizialmente previsto. 

3. Studio qualitativo [2] 
Parallelamente al lavoro quantitativo, è stata condotta una ricerca qualitativa volta ad approfondire 

le esperienze vissute, le motivazioni e i fattori di rischio associati all’attivismo ambientale e alle 

possibili forme di radicalizzazione. 

a. Raccolta dati 

Tra maggio e novembre 2024 sono state realizzate 49 interviste e 9 focus group in cinque Paesi 

partner — Italia, Portogallo, Polonia, Lituania e Spagna — coinvolgendo studenti, docenti universitari 

e rappresentanti di movimenti ambientalisti. 

I temi affrontati hanno riguardato: 

●​ il coinvolgimento personale nelle attività di attivismo; 

●​ le motivazioni individuali; 

●​ le barriere percepite alla partecipazione; 

●​ le fonti di informazione e ispirazione; 

●​ le prospettive sull’attivismo radicale vs. normativo; 

●​ le idee per promuovere un impegno responsabile. 
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Tutte le interviste e le discussioni dei focus group sono state registrate, trascritte, anonimizzate e, 

quando necessario, tradotte in inglese ai fini dell’analisi. 

b. Analisi dati 
È stata condotta un’analisi tematica induttiva seguendo il modello proposto da Braun e Clarke [12], 

attraverso un processo ricorsivo di codifica applicato all’insieme delle interviste e dei focus group. 

Questo approccio ha permesso di individuare temi ricorrenti e piccole differenze tra i diversi gruppi 

di partecipanti. 

In particolare, sono emersi tre profili tipici di attivisti: 

●​ l’educatore, orientato alla sensibilizzazione e alla trasmissione di conoscenze; 

●​ il critico, focalizzato sull’analisi e sulla denuncia delle incoerenze istituzionali e politiche; 

●​ l’avanguardia, caratterizzato da pratiche innovative e sperimentali di impegno. 

L’analisi ha inoltre messo in luce i principali fattori motivazionali dell’attivismo, tra cui la curiosità, 

l’influenza familiare e il bisogno di superare il senso di impotenza di fronte alla crisi 

climatica.Soprattutto, i dati qualitativi hanno evidenziato la necessità per le istituzioni educative di 

promuovere spazi sicuri, informati e responsabilizzanti per l’impegno studentesco, rafforzando così il 

potenziale trasformativo dell’alfabetizzazione ambientale. 
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Analisi del problema 
Sia la ricerca qualitativa sia quella quantitativa hanno messo in evidenza la difficoltà di sensibilizzare 

sulle questioni ambientali prevenendo al contempo l’emergere di processi di radicalizzazione 

nell’attivismo ecologico. Più nello specifico, i risultati delle precedenti indagini ELCRA rivelano lacune 

sistemiche nell’alfabetizzazione ambientale nella maggior parte delle istituzioni di istruzione 

superiore, insieme a un crescente bisogno degli studenti di opportunità di coinvolgimento più 

strutturate, inclusive e costruttive. Questa sezione presenterà le evidenze emerse da questionari, 

interviste e focus group. 

1. Divario tra le preoccupazioni degli studenti e gli strumenti educativi 
Sebbene la preoccupazione per il cambiamento climatico sia elevata tra gli studenti, le loro 

conoscenze ambientali risultano disomogenee e spesso insufficienti a sostenere un’azione informata. 

La maggior parte dei 792 partecipanti alle indagini ELCRA, provenienti da sei Paesi, ha dichiarato 

interesse e preoccupazione per i temi ambientali, riflettendo forti orientamenti di valore biosferico 

[10]. Tuttavia, il loro coinvolgimento pregresso in comportamenti sostenibili appare piuttosto 

moderato, segnalando la mancanza di strumenti cognitivi o di competenze pratiche per agire in modo 

efficace. In particolare, la conoscenza ha mostrato la correlazione più debole con i comportamenti 

sostenibili e con le azioni pro-ambientali. 

È interessante notare differenze tra Paesi: Portogallo e Polonia hanno mostrato i livelli complessivi 

più alti di alfabetizzazione ambientale, mentre Italia e Spagna si collocano più in basso [1]. 

 

Questi risultati evidenziano l’assenza, in molte università, di un’educazione ambientale strutturata e 

interdisciplinare, in contrasto con i valori e la motivazione degli studenti: senza un adeguato supporto 

formativo, gli studenti faticano a tradurre le proprie preoccupazioni in azioni significative. 

2. Comprendere il rischio di radicalizzazione 

Lo studio qualitativo ha esplorato i fattori che influenzano la volontà di impegnarsi in azioni per il 

clima e i potenziali percorsi verso la radicalizzazione. Tra i fattori che incoraggiano l'impegno pacifico, 

abbiamo identificato temi come la curiosità e l'autoeducazione (in assenza di istruzione formale), le 

influenze familiari e della prima infanzia che hanno instillato valori di sostenibilità e la frustrazione 

per la percezione di inazione politica e istituzionale. Quest'ultimo fattore può spesso essere 

aggravato da un accesso limitato al processo decisionale o dalla mancanza di dialogo istituzionale. [2] 

 

È interessante notare che il progetto ELCRA ha riscontrato un sostegno molto limitato o nullo 

all'attivismo violento tra gli studenti universitari. Al contrario, emerge che il sostegno generale alle 

azioni violente è molto basso. Inoltre, la maggior parte degli studenti ha preferito forme di impegno 

normative (e quindi non violente) come manifestazioni, petizioni e advocacy. Più specificamente, 

forme estreme di attivismo (come azioni illegali o metodi che comportano rischi personali) non sono 

state correlate ad alcuna dimensione dell'alfabetizzazione ambientale. [1] Tuttavia, come sottolineato 

nella revisione della letteratura, la mancanza di un dialogo democratico e inclusivo può portare più 
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facilmente a una forma estrema di radicalizzazione. Mentre la maggior parte degli studenti ha 

preferito l'impegno normativo, l'assenza di percorsi istituzionali significativi può contribuire alla 

frustrazione. In questo contesto, basandosi sul modello a gradini della radicalizzazione di 

Moghaddam (vale a dire, un processo graduale che inizia con sentimenti di ingiustizia) [9], si può 

ipotizzare che l'ingiustizia procedurale percepita e i sentimenti di emarginazione possano essere visti 

come i primi passi verso la radicalizzazione. In questo senso, le università che non riescono a fornire 

piattaforme credibili e inclusive per il coinvolgimento potrebbero involontariamente aumentare 

questi rischi. 

3.Debolezze istituzionali sistemiche 
In entrambe le ricerche condotte nell’ambito di ELCRA sono emerse alcune debolezze istituzionali 

comuni, ovvero: 

●​ Assenza di un’educazione ambientale obbligatoria, interdisciplinare e sistemica. 

●​ Limitata integrazione dell’alfabetizzazione ambientale nei curricula universitari. 

●​ Mancanza di opportunità strutturate per gli studenti di impegnarsi in dialoghi o attività di 

sostenibilità all’interno di spazi sicuri e democratici. Infatti, se da un lato la maggior parte dei 

partecipanti considera l’attivismo come una risposta possibile o persino necessaria, dall’altro 

la mancanza o l’inaccessibilità di strumenti e contesti adeguati (come campagne sostenute 

dalle università, dibattiti o programmi interdisciplinari) rende più difficile esprimere tale 

impegno. 

●​ Assenza di un monitoraggio regolare delle attitudini e dei comportamenti degli studenti in 

materia di sostenibilità e attivismo. 

 

Questi risultati mettono in evidenza la necessità urgente di riforme mirate all’interno dei programmi 

educativi universitari, che possano favorire una partecipazione studentesca informata, consapevole e 

pacifica all’azione per il clima. Ancora più preoccupante è il fatto che l’attuale status quo possa 

lasciare spazio alla frustrazione, che rischia di trasformarsi in disimpegno o radicalizzazione. 
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Raccomandazioni politiche 
Sulla base delle evidenze quantitative e qualitative, questa sezione presenta raccomandazioni 

politiche concrete per orientare università e decisori politici nel rafforzare l’alfabetizzazione 

ambientale e nel prevenire i rischi di radicalizzazione [4]. Tali raccomandazioni sono elencate di 

seguito. 

 

Tuttavia, prima di approfondire le singole raccomandazioni, vale la pena menzionare alcuni principi 

guida che tutte le istituzioni di istruzione superiore dovrebbero seguire per promuovere un ambiente 

pacifico, favorevole al potenziamento dell’alfabetizzazione ambientale e di un attivismo positivo tra 

gli studenti: 

 

●​ Garantire che i programmi ambientali siano inclusivi: essi dovrebbero essere accessibili e 

pertinenti per studenti di tutte le discipline, provenienze socio-economiche e culture. 

●​ Come dimostrato, la radicalizzazione può essere alimentata da un senso di impotenza. Ciò può 

essere prevenuto coinvolgendo gli studenti nelle iniziative, nei corsi e nei progetti, rendendoli 

quindi non solo beneficiari, ma anche co-progettisti e co-leader delle iniziative di sostenibilità. 

●​ Molti studenti hanno riferito di soffrire di eco-ansia. Le istituzioni dovrebbero quindi 

riconoscere la dimensione emotiva della consapevolezza climatica, concentrandosi sul 

benessere fisico e mentale degli studenti e fornendo, quando necessario, supporto 

psicologico. 

1. Integrare l’alfabetizzazione ambientale in tutti i curricula universitari 
Obiettivo: garantire che tutti gli studenti, indipendentemente dalla disciplina di appartenenza [3], 

ricevano conoscenze e competenze di base in materia di sostenibilità ambientale, poiché la ricerca 

ELCRA ha dimostrato l’importanza di contrastare la disinformazione e di fornire un riferimento 

valoriale comune. 

Passaggi suggeriti per l’attuazione: 
●​ Le università dovrebbero introdurre corsi interdisciplinari sulla sostenibilità ambientale per 

tutti gli studenti dei corsi di laurea triennale. Tali corsi dovrebbero includere elementi di 

scienze del clima, ma anche etica ambientale, pensiero sistemico e implicazioni politiche. 

●​ Le istituzioni dovrebbero inoltre garantire che il personale docente sia adeguatamente 

formato nella nuova disciplina, offrendo percorsi di aggiornamento e risorse per integrare i 

temi della sostenibilità nei contenuti dei propri insegnamenti. 

●​ Le università possono ispirarsi a modelli come “Between Sustainability” (Università di 

Milano-Bicocca), utilizzandoli come riferimenti scalabili per la formazione extracurricolare e 

transdisciplinare. 

●​ I decisori politici nazionali dovrebbero incoraggiare le facoltà a rivedere i programmi esistenti 

per individuare lacune nei contenuti ambientali e integrare prospettive di sostenibilità 
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pertinenti a ciascuna disciplina. Alcuni esempi possono includere chimica verde, economia 

sostenibile e diritto ambientale. 

Impatto potenziale 
●​ Garantisce un livello minimo di alfabetizzazione ambientale in tutti gli ambiti di studio. 

●​ Riduce la necessità di ricorrere all’autoformazione, che può portare a conoscenze incomplete 

o acritiche. 

●​ Fornisce agli studenti strumenti adeguati per valutare criticamente le politiche climatiche, 

rendendoli meno vulnerabili alla disinformazione o a narrazioni polarizzanti [3]. 

Indicatori misurabili proposti per l’attuazione: 
●​ Numero/proporzione di corsi di laurea triennale che includono insegnamenti obbligatori sulla 

sostenibilità. 

●​ Docenti formati nell’insegnamento della sostenibilità (numero/percentuale formati 

annualmente). 

2. Creare spazi incentrati sulla sostenibilità 
Obiettivo: Trasformare i campus universitari in hub della sostenibilità, dove studenti e personale 

possano sperimentare soluzioni già implementate e siano incentivati a cercarne e testarne di nuove. 

Passaggi suggeriti per l’attuazione: 
●​ Le università dovrebbero promuovere progetti con il coinvolgimento degli studenti nel 

campus o anche all’interno dei corsi. Questi possono includere, ad esempio, campagne 

zero-waste, obiettivi climate-neutral, orti urbani e audit energetici. 

●​ I decisori politici nazionali ed europei dovrebbero allocare fondi o microgrant, nonché 

supporto di mentorship, per tali progetti. 

●​ Le università, con il supporto dei decisori politici nazionali, dovrebbero integrare le questioni 

di sostenibilità nella governance degli atenei. Ad esempio, si potrebbero creare consigli con 

rappresentanza studentesca, responsabili di guidare la strategia ambientale di lungo periodo 

e di monitorarne i progressi. 

●​ Tutte queste iniziative dovrebbero essere ampiamente pubblicizzate e promosse 

dall’università stessa, per rendere gli studenti consapevoli di tali opportunità e dinamiche e 

favorirne la partecipazione. 

●​ Questa alta visibilità dovrebbe applicarsi anche ai risultati e agli impatti dei progetti e delle 

consultazioni menzionati. La loro evoluzione dovrebbe quindi essere costantemente 

monitorata e verificata, mentre i traguardi raggiunti dovrebbero essere valutati prima di 

essere ampiamente condivisi.​
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Potenziale impatto 

●​ Queste misure rispondono alla mancanza di pratiche istituzionali di sostenibilità visibili nei 

campus, emersa come fonte di alienazione nelle discussioni dei focus group della ricerca 

ELCRA. 

●​ Rafforzamento delle conoscenze ambientali attraverso l’esperienza vissuta. 

●​ Indebolimento dei sentimenti di impotenza fornendo agli studenti strumenti e risorse. 

●​ Normalizzazione dei comportamenti attenti all’ambiente nella cultura istituzionale, sia a 

livello studentesco sia di governance.​
Rendere visibili le iniziative di sostenibilità. 

Indicatori misurabili proposti: 
●​ Numero di progetti di sostenibilità guidati dagli studenti finanziati annualmente. 

●​ Numero di progetti di sostenibilità con il coinvolgimento degli studenti avviati ogni anno (ad 

es. campagne zero-waste, audit energetici). 

●​ Numero di comunicazioni, eventi o report del campus che mettono in evidenza i progetti di 

sostenibilità. 

3. Sviluppare spazi extracurriculari 
Obiettivo: Offrire spazi strutturati all’interno delle università in cui gli studenti possano impegnarsi 

nell’azione per il clima, costruendo liberamente la propria forma di coinvolgimento sostenibile [8]. In 

effetti, il lavoro qualitativo di ELCRA ha sottolineato l’importanza dell’apprendimento tra pari e del 

dialogo sicuro (community of practice) come argini alla polarizzazione e alla frustrazione. 

Passaggi suggeriti per l’attuazione: 
●​ Le “comunità di pratica” di ELCRA possono costituire un modello per futuri gruppi di 

discussione, in cui gli studenti possano incontrare i pari per organizzare e pianificare 

regolarmente azioni, riflettere sulle motivazioni personali e, più in generale, sulle questioni 

climatiche, pianificare iniziative e riflettere sulle proprie motivazioni. 

●​ Le università dovrebbero aiutare gli studenti a fare advocacy in modo efficace e non violento 

all’interno di quadri democratici, facendo anche leva sulla loro consapevolezza etica e sui 

comportamenti accettabili. A tal fine, sarebbero utili l’organizzazione di seminari e sessioni di 

formazione periodiche su “attivismo con integrità” o la presentazione di buone pratiche. 

●​ Come ricordato, la radicalizzazione è catalizzata, tra le altre cose, dalla mancanza di dialogo. 

Pertanto, la creazione di spazi in cui prospettive diverse possano essere espresse in modo 

costruttivo può fungere da meccanismo preventivo contro la polarizzazione. 

●​ L’ampliamento della gamma di buone pratiche presentate agli studenti dovrebbe includere 

anche scambi oltre i confini universitari, con contatti con ONG, esperti di clima e decisori 

politici. Le università, con l’aiuto dei decisori politici nazionali, dovrebbero favorire la 
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connessione tra queste realtà e gli studenti, per metterli in rete con iniziative inserite in più 

ampi network di cambiamento. 

 

Potenziale impatto 

●​ Aiutare gli studenti a gestire l’eco-ansia o la frustrazione legate ai cambiamenti climatici. 

●​ Responsabilizzare gli studenti, consentendo loro di agire in modo libero ma strutturato, 

canalizzando le proprie energie verso forme di attivismo positive e legittime. 

●​ Rafforzare la capacità degli studenti di valutare criticamente e pianificare strategie d’azione, 

senza ricorrere a forme di radicalizzazione. 

 

Indicatori misurabili proposti: 
●​ Numero di gruppi studenteschi attivi o “comunità di pratica” costituiti e riunitisi regolarmente, 

e numero di iniziative o campagne guidate dagli studenti avviate attraverso tali gruppi. 

●​ Numero di collaborazioni attivate con ONG, esperti o decisori politici. 

●​ Numero di seminari o sessioni formative su advocacy non violenta o attivismo etico 

organizzati annualmente. 

4. Raccogliere feedback e utilizzarlo per migliorare l’offerta formativa 
Obiettivo: Raccogliere feedback per monitorare nel tempo lo sviluppo dell’alfabetizzazione 

ambientale, degli atteggiamenti e delle tendenze di attivismo all’interno della popolazione 

universitaria. 

Passaggi suggeriti per l’attuazione: 
 

●​ Un modo efficace per raccogliere informazioni su una vasta platea di studenti consiste nel 

somministrare questionari, come quello utilizzato nel progetto ELCRA (WP2.3), ad esempio. 

Tale strumento potrebbe diventare una prassi annuale nelle università, consentendo di 

registrare ogni anno le conoscenze ambientali, il senso di auto-efficacia e le intenzioni di 

attivismo degli studenti. 

●​ Una volta raccolte le informazioni, diventa responsabilità dell’università agire di conseguenza. 

Occorre istituire un ciclo feedback–policy: in altri termini, i risultati che emergono dai 

questionari dovrebbero influenzare le strategie d’ateneo, l’offerta formativa e i servizi di 

supporto. 

●​ Per promuovere un cambiamento ancora più ampio, i risultati delle indagini potrebbero 

essere condivisi a livello nazionale o persino europeo (ad esempio tramite reti come la 

European University Association (EUA) e i partner Erasmus+) per favorire un cambiamento 

diffuso e lo scambio di buone pratiche tra università. 
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Potenziale impatto: 
 

●​ Fornisce segnali di allarme precoce riguardo al disimpegno o all’emergere di tendenze di 

polarizzazione. 

●​ Dà potere agli studenti, facendo percepire che le loro voci sono ascoltate e tradotte in azioni, 

riducendo la sfiducia nei confronti dei quadri istituzionali. 

●​ Favorisce l’azione e le partnership internazionali tra un numero maggiore di Istituzioni di 

Istruzione Superiore. 

Indicatori misurabili proposti: 
●​ Numero/proporzione di studenti che completano l’indagine annuale su alfabetizzazione 

ambientale e attivismo. 

●​ Numero di strategie d’ateneo, corsi o servizi di supporto adeguati in risposta ai risultati del 

sondaggio. 

●​ Monitoraggio longitudinale delle risposte per valutare trend, miglioramenti e l’efficacia dei 

cambiamenti implementati sulla base dei risultati precedenti. 

5. Favorire lo sviluppo del pensiero critico degli studenti 
Obiettivo: Fornire agli studenti gli strumenti per distinguere le informazioni sul clima dalla 
disinformazione, dalle narrazioni complottiste e dai media polarizzanti [5]. Come già menzionato, 
tali fattori sono stati individuati nelle ricerche precedenti di ELCRA e nella letteratura più ampia 
come rilevanti per gli atteggiamenti ambientali e i rischi di radicalizzazione. Inoltre, l’UNESCO 
(2023) [7] ha sottolineato la necessità di rafforzare la competenza mediatica e informativa come 
abilità fondamentale del XXI secolo per le società democratiche. 

Passaggi suggeriti per l’attuazione: 
●​ Includere nei moduli trasversali comunicazione climatica, analisi dei media e 

disinformazione. Ciò può consistere semplicemente nel fornire risorse affidabili e verificate, 
ma può anche essere sviluppato in modo più approfondito integrando, tra le altre, 
psicologia cognitiva, giornalismo, scienze ambientali e competenze di cittadinanza digitale. 

●​ La pratica rende perfetti [3]: inserire nel programma non solo conoscenze teoriche ma 
anche formazione pratica. Ad esempio, utilizzare casi reali (come il negazionismo climatico 
online o le proteste guidate dai social media) per aiutare gli studenti a decostruire bias 
informativi e strategie manipolative. 

●​ Rendere le università stesse una fonte di informazione autorevole e accessibile. Molti 
atenei dispongono già di documenti e risorse informative, ma possono essere percepiti 
come complessi o dispendiosi in termini di tempo. Le università dovrebbero trovare 
modalità più coinvolgenti ed efficaci per renderli attrattivi agli studenti. Alcune idee: 
newsletter settimanale o mensile, affissioni pubbliche su temi climatici, possibilmente 
co-progettate dagli studenti. 
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Potenziale impatto 
●​ Rafforza la resilienza cognitiva degli studenti contro la radicalizzazione alimentata da teorie 

del complotto [6]. 
●​ Promuove un discorso pubblico informato e responsabilizza gli studenti a diventare 

comunicatori del clima all’interno delle proprie comunità. 
 

Indicatori misurabili proposti: 
●​ Numero/proporzione di studenti che completano moduli trasversali comprendenti 

comunicazione climatica e media literacy, con esercitazioni pratiche o casi di studio. 

●​ Valutazione pre e post modulo della capacità degli studenti di identificare la disinformazione e 

valutare le fonti. 
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Conclusioni 
Il progetto ELCRA mette in evidenza una sfida chiave per l’istruzione superiore europea: sebbene gli 

studenti universitari esprimano forti valori e preoccupazioni per le questioni ambientali, spesso 

mancano delle conoscenze, del supporto e degli spazi inclusivi necessari per incanalare questo 

impegno. Questo divario può generare frustrazione, indebolire l’impatto dell’attivismo e, in alcuni 

casi, alimentare processi di radicalizzazione. Al contrario, rafforzare l’alfabetizzazione ambientale 

consente agli studenti di partecipare all’azione per il clima in modo informato, costruttivo e pacifico, 

contribuendo al contempo a tutelare il dialogo democratico e la coesione sociale. 

Le raccomandazioni presentate in questo documento, basate su dati di ricerca rigorosi e su evidenze 

reali, intendono fornire alle amministrazioni universitarie alcune linee guida per integrare 

l’alfabetizzazione ambientale nella propria offerta formativa. Riconoscendo la complessità del tema 

trattato, il nostro obiettivo non è solo proporre passi operativi, ma anche collocarli entro una visione 

più ampia. Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite, e in particolare l’SDG 4 (Istruzione 

di qualità) e l’SDG 13 (Lotta contro il cambiamento climatico), offrono un quadro di riferimento 

riconosciuto a livello globale per orientare tali sforzi e assicurarne la coerenza con le priorità 

internazionali. Esortiamo pertanto le università a incorporare l’alfabetizzazione ambientale nei 

curricula, nelle strutture di governance e nella vita di campus, affinché diventi una priorità 

istituzionale condivisa e non una preoccupazione secondaria. Tale transizione non può tuttavia 

gravare esclusivamente sulle Istituzioni di Istruzione Superiore. Per questo chiediamo ai decisori 
politici, a livello nazionale ed europeo, di sostenere l’integrazione dell’educazione ambientale in tutti i 

programmi accademici e di aiutare le università nel finanziare opportunità strutturate per iniziative di 

sostenibilità guidate dagli studenti. Invitiamo inoltre le organizzazioni e gli attori ambientali a 

collaborare attivamente con le università per co-progettare spazi orientati all’azione per il 

coinvolgimento dei giovani. Chiunque dovrebbe sentirsi legittimato a offrire spontaneamente una 

collaborazione alle Istituzioni di Istruzione Superiore, che dovrebbero accoglierla nella misura più 

ampia possibile. 
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